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IL CAMMINO DELLA FEDE
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Lettore 1: Sia lodato e ringraziato ogni momento
Tutti: Il Santissimo e Divinissimo Sacramento 
Gloria al Padre, al figlio e allo Spirito Santo           

Tutti: Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli amen  (si ripete tutto 3volte)

Iniziamo questa Processione Eucaristica chiedendo a Gesù Eucarestia che passando lungo le strade e le case della nostra parrocchia ci raggiunga tutti, uno a uno, volga a noi il suo volto e riempia i nostri cuori di Fede, di Speranza e di amore filiale e fraterno.
Quest’anno sono tanti i motivi di gioia e riconoscenza al Signore per le grandi cose che ha operato fra noi: Ne ricordiamo alcuni in modo speciale:
- Gli 85 anni di don Sergio

- I 25 anni della Casa della Gioia e Del Sole

- I 20 anni di diaconato del nostro diacono Guido

- L’arrivo in parrocchia delle suore dell’India

Ma ognuno di noi porta anche nel segreto del cuore un’invocazione forte al Signore per la tragedia del terremoto che ha sconvolto pochi mesi fa la nostra Emilia. Il tempo passa ma per noi è impossibile dimenticare questa immensa ferita che solo la Fede, l’amore e la preghiera sono in grado di lenire.

Lettore 2

Il Camminare insieme dietro alla Croce e accanto a Gesù presente nel Pane consacrato è un gesto semplice ma pieno di significato: Ci fa pensare al cammino della nostra vita che nasce, si nutre e  ritorna a Dio trovando solo in Lui pace, pienezza, eternità.

Il Camminare insieme a Gesù lungo le strade della  Parrocchia è anche espressione del desiderio grande di ognuno di noi, di portare la Gioia di Gesù Risorto a tutti gli abitanti di questa nostra Comunità:

- ai bambini

- ai giovani

- alle famiglie

- ai malati e agli anziani

- alle persone sole

- ai nostri cari che ci hanno già preceduto in Paradiso ma che ogni anno dal cielo sono qui 

  a far festa con noi.

Affidiamo a Gesù il nostro desiderio col canto: CAMMINIAMO INCONTRO AL SIGNORE

N° 204 CAMMINIAMO  INCONTRO AL SIGNORE

Rit: Camminiamo incontro al Signore,camminiamo con gioia: 

       Egli viene, non tarderà. Egli viene, ci salverà.

Egli viene, il giorno è vicino e la notte va verso l’aurora.

Eleviamo a Lui l’anima nostra, non saremo delusi, non saremo delusi.

Rit:

Egli viene, vegliamo in attesa ricordando la Sua parola.

Rivestiamo la forza di Dio per resistere al male, per resistere al male.

Rit:


Egli viene, andiamogli incontro ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la Sua misericordia, ci darà la Sua grazia, ci darà la Sua grazia.

Rit:


Egli viene, è il Dio fedele che ci chiama alla Sua comunione.

Il Signore sarà il nostro bene, noi la terra feconda, noi la terra feconda.

Rit: 

Lettore 3
Durante il nostro cammino ci lasceremo guidare dalla Parola di Dio e dalle parole del nostro papa Benedetto che ha deciso di indire per il 2012 -2013  un anno straordinario chiamato “Anno della fede” che inizierà l’ 11 ottobre 2012, nel cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II.  Sarà un periodo di grazia che vogliamo accogliere in Comunione coi nostri sacerdoti, col nostro vescovo e con la Chiesa tutta.
Ascoltiamo le sue parole: 
Lettore 4 

Dalla lettera di papa Benedetto XVI per l’indizione dell’anno della FEDE
“La “porta della fede” che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. 
E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata, e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. 
Attraversare quella porta significa immettersi in un cammino che dura tutta la vita. 
Esso inizia con il Battesimo, col quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui.
Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – significa credere in un solo Dio che è Amore: il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha salvato il mondo; lo Spirito Santo, che guida la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore” .
Lettore 1
Meditiamo le parole del papa, ripetendo insieme: Rinnova o Signore la nostra Fede
1) Ti preghiamo o Signore aiutaci a scoprire che il Battesimo è il dono più importante che abbiamo ricevuto nella vita Preghiamo

2) Aiutaci o Signore ad aprire i nostri cuori all’Ascolto della Parola di Dio che ci trasforma con la Sua Grazia. Preghiamo

3) Aumenta o Signore la nostra fede nella Tua Resurrezione. Preghiamo

4) Manda il Tuo Santo Spirito su tutti noi perché la nostra vita risplenda della Tua luce Preghiamo

5) Aiutaci a iniziare e terminare ogni nostra giornata nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo Preghiamo.

6) O Dio Padre aiutaci a riscoprire l’importanza della paternità umana e spirituale per la crescita di ogni uomo. Preghiamo

7) O Gesù Cristo figlio di Dio insegnaci a sentirci insieme a Te figli sempre tanto amati. Preghiamo
8) O Spirito Santo Rinnova la Tua Chiesa con il vento della gioia, il fuoco dell’annuncio, l’olio della fortezza, la colomba della pace. Preghiamo.

Lettore 2 

Ed ora col canto chiediamo uniti al Signore che mandi dal cielo il Suo Santo Spirito perché il mondo sia rinnovato a partire dal cuore di ognuno di noi
N° 216 MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE  (Salmo 103)
Rit.: Manda il Tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

        Manda il Tuo Spirito, Signore, su di noi.

Benedici il Signore, anima mia: 

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Tutto hai fatto con saggezza e amore per noi.

Rit.:
Mandi il Tuo Spirito creatore: 

rinnovi la faccia della terra.

Grande, Signore, è il Tuo nome  e le opere Tue.

Rit.:
Voglio cantare finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto;

gli sia gradito il mio canto, la gioia che è in me.

Rit.:
Lettore 2
Dal Vangelo secondo Matteo   (Cap 5, 13-15 Cap 27, 18-19)

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

[...] E Gesù, disse loro [ancora]:

«Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  
Parola del Signore

Tutti: Lode a te o Cristo
  

Lettore 3: Preghiamo insieme e diciamo:  Dona o Signore la Luce del Tuo Amore
T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutte le persone che ancora non ti conoscono

T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutte le persone che non credono in te

T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutti coloro che ogni giorno spendono la vita per portare nel mondo il Tuo Vangelo
T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutti i cristiani che nel mondo perdono la vita a causa della loro fede in te

T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutti i missionari che annunciano il Tuo nome nei paesi più poveri della terra

T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutti i catechisti che in ogni parte del mondo affiancano i vescovi e i sacerdoti nell’annuncio della fede
T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

- A tutti i genitori che trasmettendo la fede ai loro figli collaborano con Dio alla salvezza del mondo. 
T. Dona o Signore la Luce del Tuo Amore

Lettore 4

Dalla lettera di papa  Benedetto XVI per l’indizione dell’anno della FEDE

 Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta [...]Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, [...] Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli. L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna” . La domanda  posta da quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?”  Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato”. Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter arrivare in modo definitivo alla salvezza. Ed è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci manda per le strade del mondo a proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra. Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo.

Lettore 1: col canto: “Andate per le strade” meditiamo e facciamo nostro l’invito di Gesù a portare a tutti quelli che conosciamo la bella notizia che Dio ci vuole bene e ci dona la salvezza.

N° 14  ANDATE PER LE  STRADE

Rit.:  Andate per le strade in tutto il mondo chiamate i miei amici per far festa,
c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo dicendo è vicino il regno dei cieli.

Guarite i malati mondate i lebbrosi, rendete la vita a chi l’ha perduta.
Rit.:


Vi è stato donato con amore gratuito ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento, perché l’operaio ha diritto al suo cibo.

Rit.:


Entrando in una casa donatele la pace, se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa, scuotendo la polvere dai vostri calzari.

Rit.:


Ecco io vi mando agnelli in mezzo ai lupi, siate dunque avveduti come sono i serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe, dovrete sopportare prigioni e tribunali.

Rit.:


Nessuno è più grande del proprio maestro, né il servo è più importante del suo padrone,

se hanno odiato me odieranno anche voi, ma voi non temete io non vi lascio soli.

Rit.:


Lettore 1: Dalla lettera di Papa Benedetto 

In Gesù, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni della nostra storia di salvezza.[...]
Facciamo insieme memoria di tanti nostri fratelli e sorelle che nel corso dei secoli ci hanno preceduto nel cammino della fede e intercedono per noi dal cielo. Il loro esempio sia per noi una fiamma che ravviva anche la nostra fede
Ad ogni strofa ripetiamo insieme questa invocazione : Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe divenuta Madre di Dio 
T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede gli Apostoli lasciarono ogni cosa per seguire il Maestro

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede i discepoli formarono la prima comunità raccolta intorno all’insegnamento degli Apostoli, nella preghiera, nella celebrazione dell’Eucaristia, mettendo in comune quanto possedevano per sovvenire alle necessità dei fratelli

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede i martiri donarono la loro vita, per testimoniare la verità del Vangelo

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, lasciando ogni cosa per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità,

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede tanti cristiani hanno promosso un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita, hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati

T. Sostieni o Signore la nostra fede

- Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia.

 T. Sostieni o Signore la nostra fede

Solo credendo, la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi in un crescendo continuo nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio.

Lettore 2: 

L’Anno della fede – ci ricorda il Papa- sarà anche un’occasione propizia per intensificare la testimonianza della carità. Scrive san Paolo: “Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!” (1Cor 13,13). 
Col canto:”Inno all’amore” facciamo nostre le parole della 1° lettera di San Paolo ai Corinti che ci aiuta a comprendere che la Fede senza l’Amore non può esistere, è come un aereo senza un ‘ala...non può volare.

N° 76  INNO ALL’AMORE

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli ma l’amore non ho

sono un bronzo echeggiante, un cembalo sonoro.

Se avessi la profezia, conoscessi i misteri tutti e tutta la scienza

ma l’amore non ho, io sono un niente.

Distribuissi i miei beni, il mio corpo dessi a bruciare, travolgente fosse la mia fede

ma l’amore non ho, niente mi giova.

L’amore è paziente, benigno è l’amore non invidia non si vanta, l’amore non si gonfia

tutto scusa tutto crede, tutto spera tutto sopporta non va in cerca del suo, non si adira l’amore,

non pensa male l’amore, ma gode della verità.

L’amore, mai tramonterà

le profezie passeranno, le lingue taceranno, la scienza finirà.

Ora rimane fede, speranza ed amore tutte e tre ma di queste più grande        è      l’amore.

Lettore 3:
La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con amore a chi è solo, emarginato o escluso, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40): queste sue parole sono un monito da non dimenticare ed un invito perenne a ridonare quell’amore con cui Egli si prende cura di noi. E’ la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vita. 

Lettore 4: Ripetiamo insieme: Insegnaci o Signore ad amare col Tuo Amore
T. Insegnaci o Signore ad amare col Tuo Amore
1) Fa o Signore che la nostra fede in te si trasformi sempre più amore vero e concreto per gli altri. Preghiamo
2) Ti preghiamo o Signore perché nella nostra comunità cresca l’attenzione verso i più piccoli, i più deboli, i più in difficoltà Preghiamo
3) Signore, grazie di averci donato, attraverso il grande cuore di don Sergio, la  Casa della gioia e del Sole.  E’ per noi un’occasione speciale di riconoscerti e di accoglierti nei nostri fratelli più anziani. Aiutaci a non sprecare questa opportunità di aprirti il nostro cuore prendendoci cura di loro. Preghiamo

4) Grazie o Signore di averci donato il Centro di ascolto parrocchiale In questi ultimi anni tanti fratelli vicini o lontani dalla loro terra hanno trovato aiuto e sostegno materiale e morale nella Tua Chiesa. E’ soltanto una goccia nell’oceano, lo sappiamo, ma sappiamo anche che, se abbiamo fede, tu sai trasformare un piccolo seme in un grandissimo albero capace di dare ristoro a molti. Preghiamo

5) Ti preghiamo o Signore rendi i nostri cuori aperti e sensibili ai bisogni dei nostri fratelli terremotati. Ora che i riflettori delle televisione sono spenti sulle zone più colpite non si spegne l’opera umile e quotidiana dei sacerdoti, delle parrocchie, dei volontari per dimostrare che il terremoto può far crollare i muri ma non potrà mai far crollare l’amore che Tu sei venuto a portare nel mondo. Preghiamo
Canto N° 103  LUCE SIAMO NOI

Rit.: 

Luce siamo noi, che brilla per il mondo,

per Te se Tu rimani in noi Signore,

qui con noi.

Fate brillare la luce che è in voi,

perché si veda l'amore di Dio,

non oscurate la luce che è in voi,

ma date gloria al Padre vostro e mio,

al Padre vostro e mio.

Rit.:


Non nascondete la luce che è in voi,

portate a tutti il volto di Dio,

Dio è la luce che non muore mai,

in Lui vivete in tutta verità,

in tutta verità.

Rit.:

Se uno vuole venire con me,

prenda ogni giorno la croce con sé,

smetta di amare sé stesso ed i suoi,

sia pronto a dare la vita sua per me,

la vita sua per me.

Lettore 1: Ed ora recitiamo una parte del Santo Rosario, nei suoi misteri gloriosi, per invocare l’aiuto di Maria e prepararci con cuore di veri figli a ricevere con fede la benedizione Eucaristica. 

(Il lettore 2 conduce il Rosario)

· O Dio vieni a salvarci

· Signore vieni presto in nostro aiuto

· Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo 

· Com’era nel principio ora è sempre nei secoli dei secoli amen

Nel 1° Mistero glorioso si contempla la Risurrezione di Gesù

Padre nostro………

Ave Maria

(Se rimane tempo si può proseguire il S. Rosario)

Nel 2° Mistero si contempla Gesù che ascende al cielo

Nel 3° Mistero si contempla la discesa dello S. Santo sugli Apostoli e sulla Chiesa

Nel 4° mistero si contempla l’Assunzione di Maria Santissima il cielo

Nel 5° mistero si contempla il Paradiso, Maria incoronata Regina del cielo e della terra.

Conclusione:  Benedizione Eucaristica
